
I RISPARMI DI TEO    Suzanne Palermo 

Quando Teo ebbe dieci anni, ricevette la sua 
prima paghetta. “Puoi farci quello che vuoi”, gli 
disse il papà. “Ricordati però che è tutto quello 
che avrai per l’intero mese”. La mamma annuì 
con il capo, e porse al figlio un grazioso 
salvadanaio a forma di porcellina. “Un 
salvadanaio ti aiuterà a metterne da parte un po’, 
caro”, gli disse. 

Mettere da parte un po’ del suo denaro? Manco 
per sogno! Ora Teo poteva spendere i soldi in suo possesso senza dover chiedere il 
permesso a nessuno ed era esattamente ciò che voleva! Sembrava che 
improvvisamente non potesse fare a meno di tutte le cose che poteva comprare. Ma 
con sua somma costernazione, esclamò: “Ooh! Ce l’avevo già….” e, 
immancabilmente, trovava molte delle stesse cose seminascoste sotto un mucchio 
di abiti o riposte in fondo a un cassetto. Grazie al cielo questo spreco di denaro non 
durò a lungo. Ben presto il ragazzo si rese conto che i suoi genitori avevano ragione: 
doveva capire come usare il salvadanaio, e mettere anche un tetto ai suoi desideri. 

“È facile!” disse un giorno a un amico. “Funziona così: valuti il tuo desiderio e ti 
chiedi se hai VERAMENTE bisogno di ciò che vuoi.” E Teo non parlava così solo per 
fare bella figura! Ogni volta che era in grado di fare a meno di qualcosa che aveva 
pensato di comprare, prese l’abitudine di mettere da parte i soldi.  Buffo, ma si 
sentiva più forte e più fiducioso in se stesso ogni volta che succedeva!  Nel 
frattempo, il salvadanaio diventava pesante. “Forse potresti usare i tuoi risparmi per 
una nobile causa, Teo”, suggerì amorevolmente la mamma. 

“Una nobile causa?!” – replicò Rita, sua sorella. “Scommetto che stai mettendo da 
parte il denaro per comprarti quelle scarpe da tennis alla moda! Giusto? Dai, Teo, 
dimmi la verità!” - lo prendeva in giro la sorella.  

Teo divenne veramente bravo nell’usare il denaro con parsimonia e nel mettere da 
parte il resto, fino al giorno in cui si sedette sul letto e vuotò il salvadanaio. Contò il 
denaro, mise la maggior parte nel suo portafoglio “Guerre Stellari” - quello 
regalatogli dal nonno – mise nuovamente le monetine nel salvadanaio e poi uscì. 
Quando tornò più tardi nel pomeriggio, era visibilmente molto contento, ma con le 
tasche vuote. 



“Che ne hai fatto del denaro, Teo?” - gli chiese il padre. 

“Se tu sapessi, papà!” – disse Teo sorridendo. “Ogni mattina, quando vado a scuola a 
piedi, incontro una vecchia signora che va al lavoro. Mi ha detto che va a stirare per 
una famiglia numerosa, e che fa le pulizie nella casa di un anziano signore. Le 
occorre molto più tempo per recarsi al lavoro di quanto non ne occorra a me per 
andare a scuola! Si capisce dal modo in cui è vestita che è veramente povera”, 
aggiunse Teo sospirando. “Oh, mamma, se tu potessi vederla, proveresti molta pena 
per lei. Così ho pensato che, se fossi riuscito a fare a meno di alcune cose che volevo 
comprarmi, avrei potuto mettere da parte abbastanza soldi per acquistarle un 
abbonamento per l’autobus!”  

“Oh, Teo, che gesto meraviglioso! Deve averla resa molto felice!” 

“Era veramente commossa, mamma. Immagino che non si aspettasse che un 
ragazzino come me potesse fare una cosa del genere. Voleva perfino rimborsarmi, 
ma io ho insistito. Tutta quella strada per arrivare al lavoro….se c’è bel tempo può 
non essere un problema, ma quando invece piove o nevica?!” Teo guardò i suoi 
genitori e sua sorella, che non ebbero tempo di rispondere. “Ehi! Ma la storia non è 
finita qua!” - disse, con un sorriso che andava da un orecchio all’altro. “Sapete, sono 
stato in grado di risparmiare molto più di quanto pensassi, così….” 

“….così hai comprato quella scarpe da tennis alla moda! Lo sapevo!” - disse Rita con 
un pizzico di soddisfazione. 

“No! All’anziana signora ho comprato anche una bella borsa della spesa con le ruote, 
e l’ho riempita di generi alimentari! Giacomo, il ragazzo del supermercato, mi ha 
dato un sacco di bei suggerimenti… Ci ho messo pure un dolce… ‘Gnam’, con 
pezzetti di cioccolato, il mio preferito!” 

1) Perché Teo spendeva sempre i suoi soldi? 
2) Perché Teo ha dimenticato di avere qualcuna delle cose che avrebbe comprato 

ancora per sé? 
3) Come ha imparato Teo a mettere da parte i suoi soldi? 
4) Pensi fosse difficile per lui fare a meno di alcune delle cose che desiderava? 
5) Che cosa ha fatto con i suoi risparmi? 
6) Perché era così contento di aver aiutato l’anziana signora? 
7) Raccontate questa storia con parole vostre.  

 


